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Dopo la mozione votata alla Regione 

Una piccola schiarita 
per i trasporti 

pubblici in Abruzzo 
Cento milioni per salvare il lavoro dei dipendenti SAICEM e impegno 
a elaborare entro maggio la riforma del settore — La posizione del PCI 

Nostro servizio L1 AQUILA. 29 
Nell'ambito dei lavori del Consiglio regionale svoltisi ieri, una prevalenza assoluta hanno 

avuto i problemi dei trasporti pubblici che, a causa della minaccia dei licenziamenti da 
parte della società SAICEM e conseguente sospensione del servizio, avevano assunto un carat
tere di indubbia acutezza. Vi è stata quindi la sospensione dei lavori dell'assemblea e un 
incontro t ra i rappresentanti delle società concessionarie, dei gruppi consiliari, della giunta 
regionale e dei sindacati. La riunione ha portato — come è stato detto in aula — qualche 

I nostri lavoratori all'estero si mobilitano in vista delle elezioni 

Gli emigrati organizzano il ritorno 
Incontro con i connazionali di Basilea per. le celebrazioni del 25 Aprile — Il primo appuntamento, la mattina presto, è per la diffusione . 
dell'Unità — Il collegamento con le organizzazioni democratiche svizzere — «Dobbiamo rientrare... il paese ha bisogno del nostro voto» 

Gravi disagi per i cittadini 

Sciopero dei trasporti 
pubblici a Bari: 

chi ha visto la giunta? 
Dalla nostra redazione 

BARI. 29 
Il terzo giorno di sciopero 

dei lavoratori dell'AMTAB ac
cresce i già gravi disagi nel
la città per la precarietà del 
servizio di trasporto pubbli
co. Gestito attraverso forme 
di lotta che 11 PCI con un 
documento del suo Comitato 
cittadino ha giudicato inac
cettabili giacché «privano 1 
cittadini di un servizio o<igi 
più che mai insostituibile, iso
lano i lavoratori dell'AMTAB. 
screditano gli obiettivi di lot
ta che appartengono a tutto 
11 movimento sindacale e de
mocratico», lo sciopero ripro
pone nella sua urgenza 11 pro
blema dei trasporti pubblici 
a Bari. Che non è problema 
di oggi, ma è una delle in
sufficienze croniche della cit
tà alle quali In questi anni 
il governo di centro sinistra 
non ha mai saputo fornire 
una risposta efficace. 

E quanto la giunta di cen
tro sinistra ancora oggi man
chi di proposte e di idee lo 
dimostra l 'atteggiamento che 
sta tenendo in questi giorni 
nei confronti dell'agitazione. 
Non una parola, non un prov

vedimento che ottenga di al
leviare le conseguenze dello 
sciopero e più in generale di 
avviare a soluzione questa 
che è una delle più Impor
tanti questioni cittadine, resa 
ancor più drammatica dai co
sti aumentati del trasporto 
privato. La giunta è lati tante. 

I fi sottrae alla propria funzio-
i ne di governo e lascia mar-
i ciré, con inimmaginabili con

seguenze. la situazione. 
{ Una mano alla giunta di 

centro sinistra l'ha data an
che la Gazzetta del Mezzo
giorno che s tamat t ina tace 
sullo sciopero dei lavoratori 
del trasporto, ignora la pre
sa di posizione responsabile 
del PCI. 

Il consiglio di fabbrica del
la FIATSOB ha preso posi
zione sullo sciopero dei la
voratori dell'AMTAB con un 
documento nel quale, pur ri
conoscendo le sacrosante ri
chieste de; lavoratori dei tra
sporti urbani, si chiede che 
venga annullata dalle richie
ste dello sciopero la soppres
sione delle fasce orarie gra
tuite, frutto di una lotta de
mocratica delle masse popo
lari. 

Con i vot i del centrosinistra 

Approvoto il bilancio 7 6 

dello Provincia di Foggia 
FOGGIA, 29 

Con l'approvazione da par
te della maggioranza di cen
trosinistra del bilancio d! 
previsione per il 1976. il Con
siglio provinciale ha concluso 
il suo quinquennio. 

Sono stati cinque anni — 
è stato detto nel corso degli 
interventi dei consiglieri del 
PCI, Pasquale Ricciardelli e 
Michele Berardi — in cui la 
giunta provinciale ha mostra
to i segni dell 'incapacità a 
fare assolvere alla Provincia 
un ruolo diverso, più funzio
nale alla real tà regionale. 

L'operato della giunta è 
Etato caratterizzato da ritar
di, incertezze e Inefficienze 
chiusura al comunisti e alle 
forze popolari. 

Lo stesso bilancio di pre
visione del 1976. presentato 
a soli sette giorni dalla fine 
del mandato, si muove sulla 
falsariga dei precedenti a t t i 
politico amministrativi che la 
Giunta ha presentato in que
sti anni . Si t ra t t a di un do
cumento privo di scelte qua
lificanti. imbottito di cifre 
che non hanno alcuna arti
colazione. staccate dalla real
t à economico-sociale del cen
t ro della Capi tanata e che 
non dice assolutamente nien
te sulle grosse questioni che 
pure sono s ta te poste dal 
gruppo comunista che ri
guardano i collegamenti con 
i consorzi, le iniziative per le 
comunità montane, dei com
prensori. un diverso rapporto 
con i Comuni, un bilancio 
anticrisl e l'accordo di fine 
legislatura. 

E' merito dell'opposizione 

comunista, cosi come del re
sto è stato riconosciuto dal 
consigliere d.c. Jannantuoni 
nel suo intervento, e in par
te anche dallo stesso vicepre
sidente De Maio, se la Pro
vincia ha espresso qualche 
iniziativa positiva in questi 
anni. Berardi ha sottolineato 
in particolare che c'è stato 
da par te della giunta un si
stematico rifiuto a confron
tarsi positivamente sui fatti 
e sui programmi con il PCI. e 
quando il PSI — attraverso 
De Maio — parla di bilancio 
di un quinquennio insoddi
sfacente conferma la giustez
za delle critiche mosse dai 
comunisti a un'Amministra
zione provinciale alla quale 
è mancata sin dal suo nasce
re una impostazione di pro
grammazione per risolvere i 
numerosi problemi. 

Forni serrati: 
l'Aquila 

senza pane 
L'AQUILA. 29 

Da questa mattina p«r la 
serrata dei forni, tutta la po
polazione della provincia del-
l'Aquila è senza pane. A que
sto provvedimento, che colpi
sce in primo luogo i ceti 
meno abbienti, i panificatori 
aquilani sono arrivati dopo 
un incontro con il Comitato 
prezzi provinciale il quale non 
aveva accolto la loro richie
sta di aumento del costo del 
pane. 

schiarita, ma 11 problema ri
mane grave tanto che oggi s: 
continua a parlare di sosp3n-
sione dei servizi e di licenzia
menti a breve scadenza I 
compagni Mas.sarotti e Cor-
nelli che hanno partecipato 
all'incontro per il gruppo co
munista, hanno riferito con 
estrema chiarezza le posizio
ni sostenute. 

Innanzi tutto — hanno pre
cisato — i comunisti hanno 
denunciato l'inadeguatezza 
del provvedimento predispo
sto dalla Giunta regionale il 
quale ha suscitato non poche 
perplessità all 'interno delle 
forze politiche che hanno con
t ra t to l'accordo politico pro
grammatico. In secondo luo
go il gruppo comunista ha in
sistito perché tut to ciò che 
riguarda i lavoratori dipen
denti in mento all'applicazio-
ne del « protocollo d'intesa » 
(si t ra t ta dell'accordo FENIT 
su t ra t tamento salariale -
ndr) deve essere immediata 
niente e correttamente appli
cato. 

E' necessario. Infine che i 
contributi maturati in base 
alle leggi regionali vigenti 
vengano corrisposti alle azien 
de in attività di servizio ed 
in regola con tutte le prescri
zioni previste dai provvedi
menti legislativi regionali 
n. 5 e 64. 

Nell'ambito di queste indi
cazioni. va respinta la posi
zione ricattatoria delle azien
de concessionarie che si 
esprime non solo nell 'attuale 
difficile contesto politico, ma 
anche in un momento in cui. 
a causa dell 'aumento del prez
zo della benzina, si nota un 
marcato aumento della uten
za dei trasporti pubblici. In 
rapporto a questo complesso 
di questioni, l'impegno dei co
munisti è quello di portare 
avanti una politica di ristrut
turazione e rinnovamento dei 
trasporti nell'ambito di un 
piano regionale che. mentre 
sappia privilegiare un chiaro 
processo di pubblicizzazione. 
faccia della ferrovia il centro 
di un efficiente sistema dei 
trasporti pubblici. 

Per l 'immediato. Intanto, la 
volontà unitarisi del Consi
glio regionale, espressa nella 
mozione adot tata ieri con 
procedura d'urgenza, si muo
ve in due direzioni essenzia
li: salvare dal licenziamento 
i 110 dipendenti della SAI 
CEM con lo stanziamento, da 
parte della giunta, di 100 mi
lioni: definire una linea di 
riforma dei trasporti pubblici 
entro il 30 maggio prossimo 

Nell'ambito dei problemi di 
maggior rilievo che stanno 
davanti all 'attenzione della 
Regione, figura quello della 
grave situazione ospedaliera. 
Con un documento definito 
urgente, i gruppi politici del
l'arco costituzionale hanno 
chiesto ieri all'esecutivo re
gionale l'immediata adozio
ne di provvedimenti per ad
divenire alla regionalizzazio
ne degli ospedali civili del
l'Aquila e di Pescara come 
stralcio anticipatore del più 
ampio piano regionale ospe
daliero che figura tra gli im 
pegni programmatici 

Nella aerata di ieri, intan
to. e nella matt inata di oggi. 
i parti t i contraenti l'accordo 
politico programmatico han
no tenuto due importanti riu
nioni per puntualizzare una 
serie di adempimenti tra i 
quali, come problema centra
le. figura il p.ano di emer
genza. 

Informiamo infine che ieri 
sera il presidente Russo e il 
vicepresidente Ricciuti han
no ricevuto una nutri ta rap 
presentanza femminile (PCI. 
PSI . PRI . UDÌ ACLI. e c o la 
quale ha chiesto sia l'urgente 
approvazione della legge re 

j gionale sui consultori fami-
{ Tian. sia la creazione di una 
I consulta femminile 

Nuovo numero 
telefonico 
dell'Unità 
a Palermo 

Dal 1. maggio cambiano 
i numeri di telefono della 
redazione sicil iana dal
l ' i Uni tà » e del comitato 
regionale comunista. Allo 
scopo di smistare le tele
fonate del centro direzio
nale palermitano su una 
< centrale » meno ant i 
quata di quella at tuale 
(ancora questa mat t ina , 
come ormai accade quasi 
quotidianamente, i l nostro 
giornale ò r imasto telefo
nicamente isolato per di
verse ore) ò stata adotta
ta una nuova numera
zione. 

Al posto del tradiziona
le 21,47.24 per chiamare 
l' i Uni ta » di Palermo dal 
1. maggio bisognerà com
porre i l 58.90.41. Per tele
fonare al central ino del 
regionale r imane immuta
to (ma solo per un mese 
ancora) i l 24.89.53. Gl i 
a l t r i numeri diventano 
58.06 26 e 58 03 06. Emigra l i i tal iani in Svizzera; i nostri connazionali si stanno già mobilitando 

vogliono tornare a votare per contribuire a far uscire i l paese dalla crisi 
in vista della probabile scadenza elettorale: 

Il dibattito alla conferenza regionale per la programmazione in Sardegna 

Obiettivo primario: piena occupazione 
A questo scopo deve essere finalizzato in ogni sua articolazione il piano di rinascita — Cinque 
gruppi di lavoro — Le proposte degli amministratori — Sulla base dei dati raccolti sarà fatta 
la stesura del piano triennale — La questione di una efficace direzione politica alla Regione 

I l convegno dei lavorator i delle costruzioni a Catanzaro 

C'è lavoro per migliaia 
se si sbloccano i fondi 

Nella regione ci sono 500 mil iardi che possono essere impiegati 
subito - Lotta per l'occupazione e per la crescita della Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 29 

Ci sono circa 500 miliardi 
che è possibile investire e 
tradurre quindi rapidamente 
in lavoro in Calabria: 1 lavo
ratori delle costruzioni devo
no lottare, as-ieme alle popo-
laz.oni ed alle altre categorie. 
perché Siano superati tutti gli 
ostacoli e s.ano avviati i la 
vori nei settori dell'edilizia. 
delle opere pubbliche, del con
solidamento degli abitai;, del 
la costruzione di invasi e cosi 
\ i a . Lo hanno ribadito ogni a 
Catanzaro i lavoratori edili ca
labresi riuniti a convegno pres
so il salone del Motel Agip. 

La relazione della manifesta
zione indetta dalla federazio
ne regionale lavoratori delle 
costruzioni è stata tenuta dal 
compagno Napoli ed ha avu-

di Grappone. dell'ufficio eco
nomico della FLC. 

Dopo un esame accurato del
la situazione, condotto dalla 
relazione, che ha, tra l'altro. 
ricordato e sottolineato i tratti 
essenziali della crisi calabrese 
ed ii fatto che le giornate la
vorative nell'edilizia siano pas 
sate dalle 29.000 dei 1971 alle 
5.6C0 del 1974. con una ulterio [ 
re contrazione ne'l'anno sue : 
cessivo. il convegno è passa j 
to alle proposte rivolte, allo i 
stesso tempo, all'interno della j 
categoria ed all'esterno. 

Si tratta — è stato detto — 
di operare una conversione j 
nella condotta della categoria j 
dei lavoratori delle costruzio- , 
ni unendo alia lotta per l'oc- ) 
cupazione gli obiettivi della j 
crescita oconom ca più com- i 
plessiva della Calabria e. qum j 
di. di uno sviluppo ordinato j 

! to per tema: « Per uscire dal- I delle infrastrutture, dell'agri 

coli che attualmente si frap
pongono alla stessa realizza 
zione degli investimenti che 
pure esistono, ed in abbondan
za. sulla carta. In questo sen
so — si è aggiunto — la con
troparte non può essere solo e 
soltanto la Regione, ma occor
re individuare e far saltare 
tutti i meccanismi che fanno 
da intoppo alla soluzione dei 
problemi e. ad esempio, alla 
concretizzazione del piano d'e
mergenza per l'occupazione 
varato alcuni mesi fa dal con 
sigilo regionale. 

Nel convegno sono stati an 
che ricordati gli immensi fab 
bisogni di servizi sociali, di 
case, di cui la Calabria anco
ra soffre. Ad esempio ne'la 
Regione mancano almer.o 
200.000 vani, mentre altri 
250.000 sono da risanare. 

La categoria dei lavoratori 
delle costruzioni, in sostanza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

« All' obiettivo primario della piena occupazione deve 
essere teso il piano di rinascita della Sardegna, in ogni sua 
parte e in ogni sua articolazione », ha ricordato il presidente 
della Provincia di Cagliari compagno Alberto Palmas ivl-
l'intervento che ha dato praticamente il via ai lavori — aperti 
dal vicepresidente dell'Assemblea sarda — il socialista Seba 
stiano Dessanay. e dal sindaco 
democristiano di Pula. Giù 
seppe Piredda — della Confe
renza regionale per la pro
grammazione. Al Fort Village 
ben 200 sindaci e 500 tra am
ministratori comunali e pro
vinciali. sindacalisti e opera
tori economici, unitamente a 
300 invitati rappresentanti del
le diverse categorie economi
che, culturali, sociali, sono 
da ieri suddivisi in cinque 
gruppi di lavoro per un esa
me attento e rigoroso degli in 
terventi previsti dai piano 
triennale. 

Gli amministratori avanzano 
proposte, fanno rilievi, espn 
mono suggerimenti, eh edono 
ritocchi, per arrivare a un mi 
glioramento degli interventi 
(ritenuti complessivamente va 
lidi) nei settori dell'agro pa
storizia. dell'industria, del tu
rismo. degli assetti «sociali. 
della pianificazione territo 
r<a!e. 

In un momento immediata 
mente successivo (e con ciò 
s, vuol sottolineare che il prò : 
cesso della programmazione \ 

} non si deve fermare durante ; 
I l'ormai pros-ima campagna e 
[ lettorale). i dati raccolti nel 
i cor^o di questa grande asside 

CROTONE 

Nuovi sviluppi 
dopo la denuncia 

contro i 
calunniatori 
della giunta 

CROTONE, 29 
Si invertono i termini della vi

cenda della lottizzazione Carrara 
e i soci della Edilhroton —- con 
i (rateili Salvati in funzione di 
punta di diamante — che da 
circa 5 mesi conducono, attraver
so lettera e comunicati stampa. 
una montatura scandalistica su pre
sunte estorsioni e • bustarelle » 
per politici, passino da accusatori 
ad accusati. 

I l giudice istruttore di Crotone, 
dottor Tricoli -— che sulla intera 
vicenda sta svolgendo le indagi
ni — ha convocato, inlatt i , nel 
proprio utiicio il sindaco di Cro
tone, dottor Frontcra. e l'asses
sore alla urbanistica Colurcio che 
in nome e per conto dell'ammini
strazione comunale avevano sporto 
denuncia per trulla al Procuratore 
della Repubblica, appunto contro 
i soci della Edilkroton e contro 
altr i . Alla magistratura, inoltre. 
l'amministrazione comunale aveva 

la crisi una rapida mobilita 
j zione di ma «sa. un piano di 
i cdiliz.a abitativa e un prò 
i gramma pluriennale d; inter

venti infrastnitturali per l'a 
apicoltura ed ì servizi sociali ». 
Dopo la relazione si è aperto 
un ampio d.batt'to che è sta
to conelu-o da un intervento 

coltura, di un riordino del \ intende uscire dal proprio an- ! democratica verranno vagliati I proposto restare istanza di punì 
I * I • » r-m i 1 1 I * • « * • • & « A > v M n f m n S * afa m u n t i k a r t 

territorio, di una diversa ere 
scita dei centri abitati. 

Se la mira deila catcgor.a 
non si indirizza verso questi 
obiettivi e non richiede, quin 
di. il so-tesno di tutte le popò 
laz.on-, non si superano, del 
resto. neanche tutti gli osta 

gu-to spazio e trovare colle 
gamenti più stretti con eli nitri 
lavoratori calabresi per sup? 
rare tutti assieme la «empre 
p.ù grave crisi. Da qti'Mo pan 
to d. vista il convegno di Ca 
tanzaro ha rappresentato un 
buon avvio. 

Sardegna: per un governo regionale attivo e responsabile 
Se ti andrà, come è ormai 

certo, alle elezioni anticipate. 
si aprirà la crisi anche alla 
Regione sarda. 

Il presidente on. Giovanni 
Del Rio ha fatto intendere 
pubblicamente, ed ha annun
ciato in diverse occasioni, la 
sua decisione di dimettersi 
dal Consiglio regionale per 
potersi presentare come can
didato alla Camera dei depu
tati. Le dimissioni di Del Rio 
comportano quelle del'a Giun
ta. Infatti gli assessori, no
minati. come stabtltsce lo Sta
tuto dal Consiglio su propo 
sta del presidente, non po
trebbero rimanere in carica 
venendo a mancare l'organo 
che li ha indicati aWassem-
blea. 

Son si tra':a soltanto di 
una questione *ormale atti
nente il corretto rapporto tra 
Sh organi della Regione. Qui 
emerge il rilievo politico, o1-
tre che statutario, del ruolo 
del p esidente della Giunta e 
delle naturali conseguenze de
rivanti da un gesto di grande 
importanza come le dimissio
ni. < 

Escluso che si possa proce
dere a un semplice rimpasto. 
comunque mascherato, si a-
prirà una crisi la cui comples
sità non può sfuggire a ncs-
uuno. non foss'altro per la 
concomitanza con una com-
petizione elettorale che si 
preannuncio aspra e dura, e 

j mette in discussione i rappor
ti di collaborazione tra t par
titi della maggioranza. 

Anche a non voler mettere 
nel conto il tentativo di set
tori non trascurabili dello 
schieramento politico di 
drammatizzare in ogni modo 
lo scontro elettorale, non si 
può dimenticare che le ele
zioni avvengono in un mo
mento di grande travaglio 
della nostra vita nazionale e 
rappresentano una prova as-
«ai difficile per il paese. IM 
sforzo tenace e persino ost-
nato del Partito comunista 
n-v riitare lo scioglimento an
ticipato delle Camere e dare 
all'Italia un governo autore
vole e responsabile basato sul 
consenso delle grandi masse 
popolari e delle forze politi
che che lo rappresentano, ten
deva ad evitare un evento 
traumatico come il ricorso al
le urne, ma soprattutto a ri
spondere ai problemi reni: 
dei lavoratori per- uscire dal 
lungo tunnel deUa crisi. 

La scncià di questo sfor
zo trova riscontro nella si
tuazione sarda, dove la cn«i 
politica nazionale e le dimis
sioni della Giunta avvengono 
m un momento particolar
mente delicato in cui si av-
va la fase operativa della 
programmazione democratica 
col varo del piano triennale e 
la costituzione dei compren

sori. La crisi nazionale e !" 
incertezza delle scelte di oo-

j Ittica economica tolgono alla 
I programmazione regionale un 

punto di riferimento msosti-
i tuibde per la realizzazione 
I della politica di piano. D'ai-
i tra parte, se la debolezza oo-
| litica e la sostanziale mndc-
j guatezza della giunta non da 
. vano le aaranzie necessarie 
- per superare gli o*tacoli ci,e 
; J: frappongono a"a po'ilica 
. di programmazione, pro'h'rr'i 
j b~n più gravi dern erefcVro 
J dalla totale amenza aY' qr> 
' lerno regionale o dalla ine 
! senza dx una giunta rabber 
1 ciata alle buon*1 come «i ior-
i rebbe da qualche parte. 
| iVon è con qualche picco'o 

ritocco che si può rimediare 
j all'insufficienza poltica de!-
I la Giunta regionale e della 

maggioranza che la sostiene 
Se. come tutto fa ritenere. «: 
aprirà la cnsi alla Regione. 
i comunisti ritengono indi
spensabile superarla ravla 
mente con uno soluzione che 
segni un cambiamento pro
fondo nel quadro politico iso
lano e nei rapporti fra le for
ze autonomistiche. A nostro 
parere Vuntca risposta alle 
difficoltà, anche di natura 
oggettiva, inerenti la piena 
attuazione della po'.ittca di 
programmazione, può lenire 
soltanto da un governo regio
nale di unità autonomistica 

I con la partecipazione dei co-
j munisti. 
I L'esperienza degli ultimi 

mesi ha dimostrato, al di là 
delle interpretazioni strumen
tali e dei rozzi attacchi da 
parte dei gruppi più retrivi 
della Democrazia cristiana. 
che l'intesa programmatica 
costituisce un lal.do terreno 
per il confronto, ma esiae un 
lucilo più alto di unità per 
dilettare operante e per su 
settore quella partecipazione 
del popo'o sardo n'-cessr.'ia 
P"r rer:!izzare pirna'dicnte la 
politica di program mozione 
democratica e in definitive 
per aiua'c la rr.a^cta dell' 
i«o'a. 

Sacralmente le difficolta 
per una intesa p'ù avanzata 
tra le for^c auiono'ntsf'he. 
capace di esprimere una nuo-
ìa direzione politica regiona
le. si accresceranno nelle 
prossime settimane nel ino 
della contea elettorale. Se 

| minori ostacoli deriveranno 
dai maneggi tra le correnti 
de. dal complesso gioco di in
trighi che si si Zupperanno 
non appena verranno rese uf
ficiali le dimissioni della giun
ta e dei quali già si avver
tono le prime avvisaglie. 

Tutto ciò non può far ve 
nir meno l'impegno perché 
stano rispettate le scadenze e 
adempiuti gì: o'ti necessari 
per aiviare la programmazio-

' ne e p"r interi enire ne'la cri-
'. si con misure tendenti a'ìa 
' difesa del posto di laioro ed 
i aprtrc nuove prospettive di 
' occupazione soprattutto per i 
. oiorani e le donne. Intanto 

e indispensabile che il piano 
! triennale elaborato dal Comi-
j tato per la programmazione. 
i dopo la consultazione dei 
' rappresentanti degli enti lo 
; cali, dei sindacati e delle for-
', zc sociali, irjloa sn'lecitavien 

te riesaminato e tra^nco ir 
'empi hrei i tìa'i'n g unta a' 
Consiglio regionale per la de 
jmitua apprciazione. 

Sello stesso /'"Tipo è ncce*-
sar,o che incomincino a fun 
z.onare gli organismi com-
prensonalt per darsi gli Sta
tuti. per proporre cien'uah 
modifiche alle delimitazioni 
territoriali, e soprattutto per 
iniziare a predisporre i piani 
economici ed urbanistici zo 
nali. 

Occorre quindi Im orare ver-
c'ié m un momento così de 
beata, non si tenfichi la va
ratisi di tutte le attinta m 
usta della scadenza eie'tara
le. L'approvazione da parte 
del Parlamento della nuova 
legge sull'intervento straordi
nario del Mezzogiorno dimo
stra che esistono margini, an
che in questo periodo, per la 
definizione di importanti 
provvedimenti che investono 
direttamente la possibilità di 
iniziativa della Regione. I 

poteri di controllo e la par-
tecipaz'one delle Regioni ore 
vi'ti dalla nuova legge, la 
disponibilità di consistenti ri
sorse finanziane, richiamano 
la necessità dt un governo re
gionale attivo e responsabile. 
seriamente impegnato m que
sta nuota fase della politica 
per il Mezzogiorno, e capace 
di ricondurre tutti a't inter
venti nell'ambito della pro-
grammazionc reaionale 

l risultati conseguiti neali 
ultimi anni sono il frutto Jet 
processi uiatar: fatiCosa^,en 
te cost'iiili nelle lotte del mo 
i'.mento autonomistico Risul
tati che non possono essere 
rimessi m discussione dallo 
scontro elettorale, o lanificc-
ti da un im provi iso e prolun
gato moto di potere a Ine! 
lo nazionale e regionale. 

\ Continuiamo a rwiar.erc 
[ dell'aiii'o che t'Itala e la 

Sardegna non hanno bi<07no. 
; in questo momento, di e'ezio 
! n: anticipate, e che è illusorio 
! attendersi effeti traumatur-

gici dal risultato del'e urne 
Per queste ragioni di tondo. 

qualunque stano gli stvluppi 
della situazione nazionale, ed 
anche nella eventualità delle 
dimissioni della giunta regio
nale. continueremo a muover
ci tenendo presente innanzi
tutto le reali esigenze e gli 
interessi del popolo sardo. 

Francesco Macis 

dal Comitato della program 
I inazione. La stesura def'nitiva 
I del piano triennale -.«ira -.olio 
j po-,ta all'esame e all'attuaz o 
| ne dei consigl.o regionale. Ciò 
1 deve avvenire il p ù presto 
j possibile — come rivendicano 

i comun.sti. 
• «Co-i si rilancia l'auiono 
! mia. facendo di essa >trumen 
! to di affrancamento e di ere 

scita del popolo «ardo, parte 
, cipaz.one con-.apevo'e alle j 
! ' ceke dell'isola e del pae<*- »: ' 
! è quanto ha *o"oLneato \'h* ' 
I -es-ore alla Programmazione j 
' e Bilanco. il d e. on. Pietro 
. Soddj a chiuiura d. un'am I 

pia relaziore introduci.va 
L'ori. Sodriu ha r.corda'.o 

che ora occorre «un tmpesno 
rigoro-o per contribuire alia 
defin.z.one deah obottiv. e 
alla realizzazione <k-. prò 
grammi >. 

Al di là delle affermaz on. ci. 
pr.ndp.o e de. bjom propri ! . . 
un fatto re=ta indi^cjl.bile: 
; pan i . an.he ŝ> buon, ed a 
va-.za!:. po^o io fal'.T<* nell.i 
fa-e di'Lcata uV.'.'a'.tu.iz.on.-
^e non funz.ona — come OJ. 
Si non funziona -- una d.r< 
Z.OTC politica adeguata 
tempi nuovi e in s n;on.a con 
l"mte«a ajtonom sue a «sotto 
-cr.tta da tu".ti i parti*i de 
mocratici. S. pone, qu.ndi. c<> 
me non p.ù nnv.ab.le il prò 
blema della nuova Giuria re 
g.onale. Non è po^s.b le instati 

zione nei conironti di quanti han
no originato e concorso a gonliare 
la campagna ditfamaloria 

Come l i ricorderà, l'intera vi
cenda scandalistica ha preso le 
mosse dalla mancata approvazio
ne. da parte dell'amministrazio
ne comunale, del progetto di lot
tizzazione in quanto era emerso 
che tale lottizzazione sconfinava, 
per circa S 3 0 0 metri quadrali, nel 
suolo destinato all'edilizia econo
mica • popolare. 

La denuncia per trul la, sporta , ( | ( . ] riO->tro paPV* 
dall'amministrazione comunale, trae ' 
origine, per l'appunto, dal tentalo 
accorpamento di suolo pubblico 
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Questo e il compagno Car
melo Salerno, calabrese; que
sto è il Campanini Kfisw Tatti, 
sardo; questo è il compagno 
Angelo Cctta, campano... K" 
il compagno Luigi Corallini, 
l'emigiato ferroviere, che fa 
le presentazioni. K poi abruz
zesi. pugliesi, siciliani, lucani, 
laziali: ima nutrita rappre 
sentanza di emigrati, tanti 
compagni, a Basilea, che si 
passavano la voce per dirsi 
ancora una volta, la sera 
avanti, che il giorno dopo, il 
25 Aprile, il programma era 
pronto e tutti, ma innaniitut-
to ì comunisti, dovevano es 
sere presenti alle celebrazioni 
della Resistenza. Renato 
Montagnolo, lo infaticabile 
compagno capace di far vi
vere il partito anche in una 
stretta di mano, lo aveva 
raccomandato con insistenza. 

11 primo appuntamento di 
domenica era li. nel giardino 
del consolato generale d'Ita
lia con cui le organizzazioni 
democratiche dell'emigraiio 
ne avevano concordato il prò 
gramma. « Con il pacco del 
r i 'NlTA' -«• — dice un compa
gno. In eftetti. la mattina del 
25 aprile, i compagni già ave
vano fatto una diffusione lar
ga del nostro giornale. 

Dalle opinioni espresse sul
la condizione degli emigrati. 
dall'ansia con cui chiedevano 
informazioni sulla situazione 
politica nazionale, dalla do 
manda di chiarimenti sulle 
iniziative del partito, dall'in 
treccio dei dialetti e dalle in 
flessioni meridionali nei qua
li ricorrevano sovente i nomi 
delle contrade abbandonate e 
dei cari lasciati lontani, si 
capiva — tra un momento e 
l'altro della manifestazione 
celebrativa della Festa della 
Liberazione — che un fatto. 
ricorrente ed insistente, pn 
meggia sugli altri: il deside
rio di tornare a casa per con
tribuire più direttamente a 
costruire una Italia diversa e 
per recuperare una dimensio
ne più naturale al proprio es
sere di uomo. <• Vedi — dice 
il compagno Corazzini — vi
vere qui. ut terra d'emigra
zione. non è stata per noi una 
libera scelta: ti desiderio di 
tumore nella nostra terra di 
origine v legato ad una no 

i .sfrn particolare concezione 
dell'emigrazione: non voglia
mo che sia un fatto costritti
vo dovuto alle difficoltà cco-
nomtche e sociali del nostro 
paese, ma semmai una libera 
determinazione s. 

Poi il discorso si dilata. Le 
iniziative democratiche degli 
emigrati, il loro collegamen
to con le organizzazioni dei 
lavoratori svizzeri e col mo
vimento della sinistra, la te
stimonianza di una milizia 
ideale e politica ravvivata da 
un profondo senso della soli
darietà umana, lo sforzo co 
stante di possedere i dati 
della lotta politica in Italia. 
s ino tutti elementi che confe
riscono all'emigrazioni Italia 
na in Svizzera i caratteri di 
un uros.-o fatto sonale. 

L'attenzione, quindi, si spo 
sta sulle implicazioni degli ul
timi fatti politici maturati ne 
parvamente, per responsabi
lità della DC. nel quadro no 
litici) italiano. < Il nostro la 
toro — dicono i compagni — 
dece elevare, in un cresccn 
do continuo, il grado di mobi 
Illazione dei lavoratori emi 
grati per le prossime ciazio 
ni politiche ;>. E dalle valuta 
zioni si va alle esigenze, dal 
le esigenze agli obicttivi: 
orientarsi sulla situazione pò 
litica naz.onale. orcanizzarsi 
per tornare a votare, portare 
il contributo por assicurare 
una nuova avanzata del PCI 
Di questo ha bsocno l'Italia 
e di questo hanno b.sogno gli 
emigrati che sono tanta parte 

Romolo Liberale 

Contro due esponenti del PSI 

Comunicazioni giudiziarie 
a Reggio dopo le accuse 

del latitante de Macrì 
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Due corrrjry.caz.o-1. j.ud:-
z.ar." sono s 'a ie .nv.atc sta 
mane da', costituta procjra 
to-e de..a Hepr.bb .ca. d i t t 
G j . d i Papa .a <.o stosv-o cr.' 
ah emerso :. m<ind ito d. e t ' 
tura contro .i v.ce .-e^iVt i ! 
r.o prov.nc.3> del a DC" j 
F.-.vrfe>-(ì M i r m e d'i»% ' 

a: { e^ponerit. so^ ?'.."•' '] d o " i 
Terranova, prt.-.den'o d». 
l'amm.r«.straz.or.e oro-, . . ic* ' 
le e G.ov.mn. Se il., v.co s»% ' 
Rretar.o prov.nr.ale del PSI } 

Nel corso d: un incontro 
con : g.orna ..-"., avvenuto 
ne: locai: de'.Li F^d^rarto 
ne soc;a!_=>!a. : d.r.gcnti prò 

rare un sistema plura le .co d. j vincali del PSI e . du ; m 
democrazia auionom.siica - " " - » " • * - ™ ~ 
sostiene il PCI — *o permane 
la paralisi dell'esecutivo, e si 
in^-te nella dife->a ad oltran 
za del sistema di potere con 
cui la DC pretende di perpe
tuare la sua egemonia in 
crisi, imbalsamando l'asset 
to centrahstico. burocratico. 
clientelare dell'istituto. 

g. p. 

teressat. h^nno f ottenuto 
l'assoluta irrilevanza de. fa' 
ti presumibilmente loro ad 
debnati dal Mncn. in un 
esposto-denuncia pubblicato 
durante !n sua latitanza sul
la Gazzetta del Sud. Il rea
to addebitato a Terranova e 
di interesse privato, avreh 
be. nel novembre del 1S. ac
colto la richiesta di 70 citta
dini dt Taurianova per 11 ri
facimento del fondo strndA-

i le di una via comunale en-

I tro la spesa contenuta d. 
j un m.l.one di lire. L'inlcre»-
i se con->.st crebbi nel fatto 
i che :. J.nanz.amento del-
! ! opera e avvenuto nel.'ultl-
: mo periodo de. a r i m p a n a 
j ec fo ra ' . " 
' Per Seuil. :! rea'o. pur non 

e^-endo ez.. puob'. o uffi
c i \ ,«i»rebo" di peca .ito per 
f.sersi pacato ne! 196r* un 
dopp o rn.fìd.ito d. pesamen
to da . arr .m.n-Taz on" pro-
v .nc.a.e p-"r torn.tare d. vac-
< .no nel r t ó o c o dnve.v* 
Cvs^re ve:o .-. tratterebbe. 
poro, d: altro reato, e preri 
.-,1 mente d. concor.-o tn p^ 
calato Ce . intanto, un ev. 
dente errore d: rubr.caz.o 
ne. 

Terranova e Seul!, hanno 
chiesto che la mag.str.Uura 
compia al più presto 1 suoi 

! accertamenti per ristabilire 
la ver.tà e fugare qualsiasi 
manovra tendente a solleva
re polveroni dietro cui. ma
gari, far dimenticare la scan
dalosa gestione dell'antima
larico che ha portato, come 
è noto, al mandato di o»ttu 
ra contro il Ma«vt 

http://mag.str.Uura

